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 Informazioni 

IV Domenica di  
Quaresima 

Domenica Laetare 
Domenica 11 Marzo 

Letture: 2 Cronache 36,14-23;  
Salmo 136; Efesini 2, 4-10;  

Giovanni 3, 14-21 

Confessioni 
Ore 10.00 don Pietro 
Ore 11.30 don Pietro 

Domenica 11 Marzo ore 17.00 
Messa in suffragio di  

Giuseppe Mai  
per il decimo anniversario 

Caritas San Rocco 
Ogni lunedì  

dalle 15.00 alle 17.00 
Distribuzione generi alimentari e vestiti 

agli indigenti della Parrocchia 

Adorazione  
Eucaristica 

Ogni Martedì alle ore 21.00 

Madonna  

Addolorata 
Giovedì 15 Marzo  

 

Ore 17.00  

S. Messa   
Ore 18.00  

Processione  
in onore 

della  

Madonna  

Addolorata 

Via Crucis 
Venerdì 16 Marzo ore 16.15  
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Noi cristiani perché crediamo che Dio ci ama 

In quel tempo, Gesù disse a Nico-
dèmo: «Come Mosè innalzò il ser-
pente nel deserto, così bisogna che 
sia innalzato il Figlio dell'uomo, per-
ché chiunque crede in lui abbia la 
vita eterna. Dio infatti ha tanto ama-
to il mondo da dare il Figlio unigeni-
to perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita eter-
na. Dio, infatti, non ha mandato il 
Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia sal-
vato per mezzo di lui. Chi crede in 
lui non è condannato; ma chi non 
crede è già stato condannato, perché 
non ha creduto nel nome dell'unige-
nito Figlio di Dio.E il giudizio è que 
sto: la luce è venuta nel mondo, ma 
gli uomini hanno amato più le tene-
bre che la luce, perché le loro opere 
erano malvagie. 
Chiunque infatti fa il 
male, odia la luce, e 
non viene alla luce 
perché le sue opere 
non vengano riprova-
te. Invece chi fa la ve-
rità viene verso la luce, 
perché appaia chiara-
mente che le sue opere 
sono state fatte in 
Dio». Giovanni 3, 14-
21).  

Dio ha tanto amato il 
mondo, versetto centrale 
del Vangelo di Giovan-
ni, versetto dello stupo-
re che rinasce ogni vol-
ta, per queste parole 
buone come il miele, 
tonificanti come una camminata in riva 
al mare, fra spruzzi d'onde e aria buo-
na respirata a pieni polmoni; parole da 
riassaporare ogni giorno e alle quali 
aggrapparci forte in tutti i passaggi 
della vita, in ogni caduta, in ogni notte, 
in ogni delusione. 

Dio ha così tanto amato... e la notte 
di Nicodemo, e le nostre notti si illu-
minano. Qui possiamo rinascere. Ogni 
giorno. Rinascere alla fiducia, alla spe-
ranza, alla serena pace, alla voglia di 
amare, di lavorare e creare, di custodi-
re e coltivare persone e talenti e crea-
ture, tutto intero il piccolo giardino che 
Dio mi ha affidato. 

Non solo l'uomo, ma è il mondo che 
è amato, la terra è amata, e gli animali 
e le piante e la creazione intera. E se 
egli ha amato la terra, anch'io la devo 

amare, con i suoi spazi, i suoi figli, il 
suo verde, i suoi fiori.. E se Egli ha 
amato il mondo e la sua bellezza fragi-
le, allora anche tu amerai il creato co-
me te stesso, lo amerai come il prossi-
mo tuo: «mio prossimo è tutto ciò che 
vive» (Gandhi).  

La rivelazione di Gesù è questa: Dio 
ha considerato il mondo, ogni uomo, 
questo mio niente cui però ha donato 
un cuore, più importante di se stesso. 
Per acquistare me ha perduto se stesso. 
Follia d'amore. 

Dio ha amato: la bellezza di questo 
verbo al passato, per indicare non una 
speranza o una attesa, ma una sicurez-
za, un fatto certo, e il mondo intero ne 
è intriso: «il nostro guaio è che siamo 
immersi in un oceano d'amore, e non 
ce ne rendiamo conto» (G. Vannucci). 

Tutta la storia bibli-
ca inizia con un 
“sei amato” e ter-
mina con un 
“amerai” (P. Beau-
champ). Noi non 
siamo cristiani per-
ché amiamo Dio. 
Siamo cristiani per-
ché crediamo che 
Dio ci ama.  
Dio non ha manda-
to il Figlio per giu-
dicare il mondo, ma 
perché il mondo sia 
salvato, perché chi 
crede abbia la vita. 
A Dio non interessa 
istruire processi 
contro di noi, non 

dico per condannare o per pareggiare i 
conti, ma neppure per assolverci. La 
vita degli amati da Dio non è a misura 
di tribunale, ma a misura di fioritura e 
di abbraccio, nel paradigma della pie-
nezza.  

Perché il mondo sia salvato: salvare 
vuol dire conservare, e nulla andrà 
perduto, non un sospiro, non una lacri-
ma, non un filo d'erba; non va perduta 
nessuna generosa fatica, nessuna dolo-
rosa pazienza, nessun gesto di cura per 
quanto piccolo e nascosto: Se potrò 
impedire a un Cuore di spezzarsi, non 
avrò vissuto invano. Se potrò alleviare 
il Dolore di una Vita o lenire una Pena, 
o aiutare un Pettirosso caduto a rien-
trare nel suo nido non avrò vissuto 
invano. (Emily Dickinson). 

P. Ermes Ronchi 
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